
 

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 
ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 
 
 

 

 

 
10-01-00 - Direzione Generale del Lavoro  

10-01-02 - Servizio Attuazione Delle Politiche Per Le Pa, Le Imprese E Gli Enti Del Terzo Settore 

 

Oggetto:  Avviso CA.R.P.E.D.I.EM - Per la costituzione del “Catalogo regionale dei Progetti 

eleggibili di Inclusione e di Empowerment” -POR FSE 2014-2020 Asse Prioritario 2 – 

Inclusione sociale e lotta alla povertà – OT9 – Priorità d’investimento 9i –Obiettivo 

Specifico 9.1 “Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e promozione 

dell’innovazione sociale” Azione 9.1.2 “Servizi sociali innovativi di sostegno a nuclei 

familiari multiproblematici e/o a persone particolarmente svantaggiate o oggetto 

di discriminazione, Obiettivo Specifico 9.2. “Incremento dell’occupabilità e della 

partecipazione al mercato del lavoro delle persone maggiormente vulnerabili”, 

Azione 9.2.2 “Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’ 

inclusione lavorativa di persone maggiormente vulnerabili e a rischio di 

discriminazione. Proroga dei termini per la presentazione della rendicontazione a 

Saldo sul Sistema Informativo Lavoro (SIL) 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna (L. Cost. 26/02/1948, n. 3 pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 1948, n. 58, e successive modifiche ed integrazioni) 

e le relative norme di attuazione; 

VISTA la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni, 

concernente “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione Sarda e sulle 

competenze di Giunta, Presidenza e Assessorati regionali”; 

VISTA La Legge Regionale 9 marzo 2022, n. 3, recante: “Legge di stabilità 2022" pubblicata 

 nel Supplemento ordinario n. 1 al bollettino ufficiale della RAS, n. 11 del 10 marzo; 

VISTA La Legge Regionale 9 marzo 2022, n. 4, recante: “Bilancio di previsione triennale 

 2022-2024” pubblicata nel Supplemento ordinario n. 2 al bollettino ufficiale della 

RAS,n. 11 del 10 marzo 2022; 

VISTA la Legge Regionale 25 febbraio 2021, n. 5 recante: “Bilancio di previsione triennale 

2021-2023” pubblicata nel B.U.R.A.S. n.12 del 25 febbraio 2021 suppl. ord.n.1; 

VISTA la Legge Regionale 13.11.1998, n. 31 concernente “Disciplina del personale 

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione", pubblicata nel B.U. 

Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord., modificata e integrata con la Legge 

Regionale 14 giugno 2000, n. 6 e la Legge Regionale 25 novembre 2014, n.24; 

VISTA la nota della Direzione Generale prot. n. 9514 del 07/03/2019, trasmessa ai Direttori 

di Servizio dell’Assessorato del Lavoro, avente ad oggetto “Direttiva in materia di 

astensione e Conflitti di Interesse” che richiama l’attenzione su quanto disposto a 

pag. 5 dalla “Direttiva in materia di astensione e conflitto di interessi. Attuazione 

misure di prevenzione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e della 
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trasparenza 2018 – 2020” nel punto in cui dispone quale ulteriore misura preventiva 

l’inserimento in premessa delle determinazioni dirigenziali, della dichiarazione di non 

trovarsi in conflitto di interesse, in attuazione dell’art. 6 bis della legge 241/90 e degli 

articoli 14 e 15 del codice di comportamento; 

VISTA  la Deliberazione n. 14/6 del 29.04.2022 con la quale la Giunta Regionale ha adottato 

il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza relativo al 

triennio 2022-2024 dell'Amministrazione regionale” e i relativi allegati, che ne 

costituiscono parte integrante e sostanziale, prevedendo che le disposizioni del 

medesimo Piano siano “immediatamente applicabili”; 

DICHIARATO di non trovarsi in conflitto di interesse, in attuazione dell’art. 6 bis della legge 241/90 

e degli articoli 14 e 15 del codice di comportamento; 

VISTO il Decreto dell’Assessore del Lavoro n. 1 prot. n. 1077 del 06.03.2020 di modifica 

dell’assetto organizzativo della Direzione generale del lavoro, formazione 

professionale, cooperazione e sicurezza sociale nell’ambito dell’Assessorato del 

Lavoro, Formazione professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale; 

PRESO ATTO delle indicazioni contenute all’interno della nota ns. Prot. n.10054 del 06/03/2020 di 

intesa dell’Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione alla 

nuova articolazione dei Servizi della Direzione generale del Lavoro, Formazione 

professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale di cui al summenzionato Decreto 

assessoriale, che stabilisce che le nuove strutture saranno operative 

successivamente all'adozione del Decreto dell'Assessore della Programmazione 

bilancio e assetto del territorio (art. 18 comma 3 L.R.11/2006) ed alle nomine dei 

direttori di servizio; 

VISTO                il Decreto di nomina prot. n. 3993/35 del 18.11.2021 con il quale al Dott. Paolo Sedda 

sono state conferite le funzioni di Direttore del Servizio Attuazione delle politiche per 

le P.A., le imprese e gli Enti del Terzo Settore della Direzione generale del lavoro, 

formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale; 

VISTE le Determinazioni del Direttore Generale Prot. n. 15381/1061 del 04/05/2020, Prot. 

n.56488/2866 del 03/06/2021, Prot. n. 5613 del 22.10.2021 di assegnazione del 

personale del Servizio Attuazione delle politiche per le P.A., le imprese e gli enti del 

terzo settore; 

VISTA la Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione Europea del 6 maggio 

2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo 

Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 

e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 

Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 

Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) 

n. 1081/2006 del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione Europea del 18 dicembre 

2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti "De minimis”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 184/2014, che stabilisce i termini e le condizioni applicabili al 

sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione Europea; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 7 gennaio 2014, 

recante un Codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei Fondi 

Strutturali e di Investimento Europei; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 480/2014 della Commissione Europea del 3 marzo 2014, che 

integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione Europea del 7 marzo 2014, che 

stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto 

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la 

determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 

dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 

strutturali e di investimento europei; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 

trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 

finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 

per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTA la Comunicazione (2014/C 249/01) della Commissione Europea (CE) del 31 luglio 

  2014, "Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di 

imprese non finanziarie in difficoltà"; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1011/2014 della Commissione Europea del 22 settembre 

2014, recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la 

presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate 

concernenti gli scambi di informazioni tra Beneficiari e Autorità di Gestione, Autorità 

di Certificazione, Autorità di Audit e Organismi Intermedi; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 207/2015 della Commissione Europea del 20 gennaio 2015, 

recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei 

lavori, la presentazione di informazioni relative a un grande progetto, il piano d'azione 

comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della 

crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di 

audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di 

esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del Regolamento (UE) n. 1299/2013 

del Parlamento Europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione 

relative all'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1970/2015 della Commissione Europea dell'8 luglio 2015, 

che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
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Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità relative al 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, al Fondo Sociale Europeo, al Fondo di 

Coesione e al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2015/1974 della Commissione Europea dell'8 luglio 2015, 

che stabilisce la frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità riguardanti 

il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione 

e il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, a norma del Regolamento (UE) 

n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 568/2016 della Commissione Europea del 29 gennaio 2016, 

che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli importi non 

recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per quanto riguarda il 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, il Fondo Sociale Europeo, il Fondo di 

Coesione e il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca; 

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, "Codice dell'amministrazione digitale"; 

VISTO il Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005 il quale fornisce le 

necessarie indicazioni per la determinazione della dimensione aziendale ai fini della 

concessione di aiuti alle attività produttive e si applica alle imprese operanti in tutti i 

settori produttivi; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22, "Regolamento 

recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi 

strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 

2014/2020"; 

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo 2014/2019 approvato con Deliberazione G.R. 

41/3 del 21 ottobre 2014;  

VISTO il Programma Operativo FSE della Regione Autonoma della Sardegna approvato il 

17 dicembre 2014 dalla Commissione Europea, con Decisione C (2014) n. 10096 

del 17/12/2014 e modificato con Decisione C(2018) n. 6273 del 21/9/2018 

(Disponibile al seguente link: 

http://www.sardegnaprogrammazione.it/documenti/35_606_20180928075746.pdf); 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 12/21 del 27 marzo 2015 avente ad 

oggetto "POR FSE 2014-2020 e istituzione del Comitato di Sorveglianza"; 

VISTI i Criteri di selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del FSE 

2014/2020, approvati dal Comitato di Sorveglianza del 9 giugno 2015 e successive 

modifiche ed integrazioni. (Disponibili al seguente link 

http://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1384&s=280419&v=2&c=13076); 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 47/14 del 29 settembre 2015 avente ad 

oggetto "Prima programmazione del POR FSE 2014-2020 nell'ambito della 

Programmazione Unitaria"; 

VISTA la Legge Regionale 17 maggio 2016, n. 9, recante "Disciplina dei servizi e delle 

politiche per il lavoro"; 

VISTA la Determinazione dell'Autorità di Gestione del POR FSE 2014/2020 n. 26844/2559 
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del 12 giugno 2018 avente ad oggetto "Decisione Comunitaria C(2014)10096 del 

17/12/2014, P.O.R. Sardegna FSE 2014/2020 - Approvazione del Vademecum per 

l'Operatore del PO FSE 2014-2020 Versione 1.0" e relativa proroga, di cui alla 

Determinazione dell'Autorità di Gestione suddetta n. 58047/6782 del 29.12.2015 

(Disponibili al seguente link 

http://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1384&s=280419&v=2&c=13076); 

VISTA la Determinazione dell'Autorità di Gestione del POR FSE 2014/2020 n. 3468 del 18 

luglio 2018 avente ad oggetto "Decisione Comunitaria C(2014)10096 del 

17/12/2014, P.O.R. Sardegna FSE 2014/2020 - Approvazione del Sistema di 

Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) del PO FSE 2014-2020 Versione 4.0 e del 

Manuale delle procedure di Gestione ad uso dei Responsabili di azione Versione 

3.0" (Disponibili al seguente link 

http://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1384&s=280419&v=2&c=13076); 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 6273 del 21 settembre 2018 

che modifica la decisione di esecuzione C(2014)10096 che approva determinati 

elementi del programma operativo POR Sardegna FSE per il sostegno a titolo del 

Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita 

e dell'occupazione" per la Regione Autonoma della Sardegna in Italia 

CCI2014IT05SFOP021; 

VISTA la Determinazione dell'Autorità di Gestione del POR FSE 2014/2020 n. 1052 del 1° 

aprile 2019 avente ad oggetto "Decisione Comunitaria C(2014) 10096 del 

17/12/2014, P.O.R. Sardegna FSE 2014/2020 - Approvazione del Manuale delle 

procedure di Gestione ad uso dei Responsabili di azione Versione 4.0" (Disponibile 

al seguente link 

http://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1384&s=280419&v=2&c=13076); 

VISTA la Determinazione dell'Autorità di Gestione del POR FSE 2014/2020 n. 3266 del 18 

settembre 2019 avente ad oggetto "P.O.R. Sardegna FSE 2014/2020 (POR FSE); 

Approvazione modelli di Schede istruttorie per pareri di conformità POR FSE (v. 

5.0)"; 

VISTA la Determinazione Prot. n.481/14947 del 30/07/2018 “Approvazione aggiornamento 

versione 1.3 del Sistema di Gestione e Controllo del Patto per lo Sviluppo della 

Regione Sardegna finanziato con le risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 

2014 – 2020; 

VISTA la Decisione di esecuzione della commissione del 29.10.2014 che approva 

determinati elementi dell'accordo di partenariato con l'Italia CCI 2014IT16M8PA001 

VISTA  la Deliberazione n. 47/14 del 29.09.2015 avente ad oggetto “Prima programmazione 

del POR FSE 2014-2020 nell’ambito della programmazione unitaria”; Prot. N. 36713 

del 08/08/2018 Determinazione n. 3850  

VISTA  la Deliberazione n. 52/8 del 22.11.2016 avente ad oggetto “Assegnazione risorse del 

POR FSE 2014-2020 nell'ambito della programmazione unitaria.  Aggiornamento 

della Delib.G.R. n. 23/18 del 9.5.2017; 

VISTE  la Determinazione n. 13886/1151 del 29.03.2018 di approvazione del SIGECO 

2014/2020 e il SIGECO 2014/2020 vers. 3.0; la Determinazione n. 26844/2559 del 

12/06/2018 di approvazione Vademecum vers. 1.0;  
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.21/25 del 2018 di assegnazione delle 

risorse del POR FSE 2014-2020 nell’ambito della programmazione unitaria. 

Aggiornamento della D.G.R. n. 52/8 del 22.11.2017. Modifica della Delib. G.R. n. 

6/12 del 2.2.2016;  

VISTA  la Legge regionale 2 agosto 2016, n. 18 recante "Reddito di inclusione sociale - 

Fondo regionale per il reddito di inclusione sociale - "Agiudu torrau" - “Atto 

interpretativo ed applicativo ai sensi dell'art. 8 della L. R. n.31/1998.  

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 27/24 del 29 maggio 2018, Legge 

regionale 2 agosto 2016, n. 18 recante "Reddito di inclusione sociale - Fondo 

regionale per il reddito di inclusione sociale - "Agiudu torrau"- “Atto interpretativo ed 

applicativo ai sensi dell'art. 8 della L.R. n.31/1998. Linee guida per il triennio 2018-

2020 concernenti le modalità di attuazione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.21/25 del 2018 di assegnazione delle 

risorse del POR FSE 2014-2020 nell’ambito della programmazione unitaria. 

Aggiornamento della D.G.R. n. 52/8 del 22.11.2017. Modifica della D.G.R. n. 6/12 

del 2.2.2016 VISTA la Pre informativa pubblicata il 18.05.2018 

VISTA la nota Determinazione n. 28559/2802 del 22/6/2018 che approva l’Avviso 

CARPEDIEM; VISTO l'Avviso Pubblico CA.R.P.E.D.I.EM - Per la costituzione del 

“Catalogo regionale dei Progetti eleggibili di Inclusione e di Empowerment” in base 

alle assegnazioni di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n.21/25 del 2018 

pubblicato il 25/06/2018 e con scadenza al 03/09/2018; 

CONSIDERATO  che con il Decreto dell’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, 

Cooperazione e Sicurezza Sociale, n. 3217/9 del 09.08.2018 è stata avviata la 

riorganizzazione della Direzione Generale dell’Assessorato del Lavoro sulla 

istituzione dei nuovi servizi che ha trasferito le competenze relative alle linee di 

attività su cui ricade l’Attività dell’Avviso CA.R.P.E.D.I.EM, al Servizio di Attuazione 

delle Politiche per le P.A., le Imprese e gli Enti del Terzo Settore (ex Servizio di 

Inclusione Lavorativa -ex Servizio Coesione Sociale); 

PRESO ATTO  che il perdurare della pandemia ha impattato in termini operativi e temporali sulle 

procedure in capo all’ Équipe Multidisciplinari e ai referenti della misura presso il 

Servizio scrivente derogando quanto prescritto dal RDA; 

TENUTO CONTO che con Determinazione Prot. n. 0010579 del 09/02/2022 è stato previsto quale 

termine ultimo per la presentazione della rendicontazione finale relativa alle attività 

concluse, attraverso il portale SIL FSE, il 30.06.2022;   

PRESO ATTO delle richieste di proroga dei termini previsti dalla Determinazione sopra indicata 

pervenute dai soggetti beneficiari; 

VALUTATO che l’ulteriore proroga nella presentazione della rendicontazione a saldo non incide 

sulle corrette modalità di liquidazione dettate dal FSE 2014-2020; 

RITENUTO pertanto di accogliere le richieste di proroga e di estendere i nuovi termini per la 

presentazione della rendicontazione a saldo a tutti i soggetti beneficiari; 
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ASSUME LA SEGUENTE 

                                                     

                                             DETERMINAZIONE 

ART. 1 Per le motivazioni in premessa si autorizza la proroga dei termini per la 

presentazione della rendicontazione a saldo, indicando quale data ultima il 

15/07/2022. 

ART. 2 La presente Determinazione, adottata in conformità alle disposizioni dell’art. 21, VII 

comma, L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e 

dell'organizzazione degli uffici della Regione, è trasmessa al Direttore Generale ed 

è comunicata, ai sensi del IX comma del medesimo articolo, all’Assessore del 

Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale. 

ART.3 La presente Determinazione è trasmessa all’Autorità di Gestione, all'Autorità di Audit 

e all'Autorità di Certificazione del POR Sardegna FSE 2014/2020. 

ART. 4 Avverso il presente provvedimento è possibile esperire: 

- ricorso gerarchico al Direttore Generale entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna (B.U.R.A.S); 

- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR), ai sensi degli artt. 40 e ss. del 

D.Lgs. 104/2010 e successive modifiche ed integrazioni., entro 60 giorni dalla data 

di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna 

(B.U.R.A.S). Il ricorso al TAR deve essere notificato all’autorità che ha emanato 

l’atto. 

 
 

Il Direttore del Servizio 
PAOLO SEDDA 

  (Firma digitale 1) 

 
1 Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione contenute nella D.G.R. n. 71/40 del 16.12.2008, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 20 comma 2 del d.lgs. 7 marzo 2005, n.82, “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 
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